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DECISIONE N. 456/2005/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 9 marzo 2005

che adotta un programma comunitario pluriennale inteso a rendere i contenuti digitali Europei
più accessibili, utilizzabili e sfruttabili

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l'articolo 157, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1)

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato , (2),

considerando quanto segue:

(1) L'evoluzione della società dell'informazione e l'afferma-
zione della banda larga inciderà sulla vita di tutti i
cittadini dell'Unione europea stimolando, tra l'altro,
l'accesso alla conoscenza e nuove modalità di acquisirla,
aumentando così la domanda di nuovi contenuti,
applicazioni e servizi.

(2) La penetrazione di Internet nella Comunità è tuttora in
forte crescita. Le opportunità offerte da Internet
andrebbero sfruttate in modo da recare ad ogni individuo
e ad ogni organizzazione nella Comunità i benefici
sociali ed economici della condivisione di informazioni e
conoscenze. In Europa sono oggi mature le condizioni
per sfruttare il potenziale dei contenuti digitali.

(3) Le conclusioni del Consiglio europeo tenutosi a Lisbona
il 23-24 marzo 2000 hanno sottolineato il fatto che il
passaggio a un'economia digitale, basata sulla cono-
scenza, indotta da nuovi beni e servizi, metterà a
disposizione un potente motore per la crescita, la
competitività e l'occupazione. In quell'occasione è stato
espressamente riconosciuto il valore aggiunto che
l'industria dei contenuti può apportare mettendo a frutto
la diversità culturale europea e veicolandola in rete.

(4) Il Piano d'azione eEurope 2005, che sviluppa la strategia
di Lisbona, prevede azioni destinate a stimolare l'emer-
gere di servizi, applicazioni e contenuti sicuri su reti a
banda larga, in modo da stimolare un ambiente
favorevole agli investimenti privati, alla creazione di
nuovi posti di lavoro, all'aumento della produttività e alla
modernizzazione dei servizi pubblici, e da favorire la
partecipazione di tutti alla società dell'informazione
globale.

(5) È in visibile aumento la domanda di contenuti digitali di
qualità in Europa, con diritti equilibrati di accesso e di
utenza, da parte di un'ampia collettività di cittadini nella
società, studenti, ricercatori, PMI ed altri utenti commer-
ciali o persone con esigenze specifiche desiderosi di
ampliare le proprie conoscenze, o «riutilizzatori» che
sfruttano le risorse di contenuti digitali per creare servizi.

(6) I soggetti attivi nel settore dei contenuti digitali sono i
fornitori di contenuti (tra cui organizzazioni ed istitu-
zioni del settore pubblico e privato che creano,
raccolgono o detengono contenuti digitali) e gli utenti
dei contenuti (tra cui organizzazioni e imprese che, in
quanto utenti finali, riutilizzano i contenuti digitali o vi
aggiungono valore). Particolare attenzione andrebbe
dedicata alla partecipazione delle PMI.

(1) GU C 117 del 30.4.2004, pag. 49.
(2) Parere del Parlamento europeo del 22 aprile 2004 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del
Consiglio del 24 settembre 2004 (GU C 25 E dell'1.2.2005,
pag. 19) e posizione del Parlamento europeo del 27 gennaio
2005 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale).
Decisione del Consiglio del 28 febbraio 2005.

ö 18 ö

23-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 2� Serie speciale - n. 38


